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GAVARDO L’osservato
speciale è deluso.
Melkamu Taufer,
capitano dell’Italia Under
16, esce per ultimo dagli
spogliatoi al termine della
partita. Il centrocampista
classe ’98 ci teneva a fare
bella figura: «Sono molto
dispiaciuto perché avevo
sognato un esito diverso.
Sono venuti tanti amici e
parenti a seguirmi e
volevo dedicargli una
vittoria. Invece è andata
male perché siamo partiti
benissimo, ma poi c’è
stato un calo e abbiamo
subìto due gol che si
potevano evitare».
Nato in Etiopia, ma
trasferitosi in Italia
quand’era ancora
bambino, Melkamu ha
vissuto per circa dieci
anni ad Ospitaletto: «Mi
sento bresciano, anche se
l’anno scorso mi sono
trasferito a Milano. Gioco
nell’Inter da ormai
qualche anno, ma ho
sempre tifato Brescia, la
squadra della mia città.
Mi è dispiaciuto molto
non poter indossare la
maglia delle rondinelle».
Taufer ha un sogno nel
cassetto: «Mi piacerebbe
un giorno ritornare a
Brescia. C’è un filo che mi
lega a questa città e non si
spezzerà mai. Il mio idolo
è Marek Hamsik che gioca
anche nel mio ruolo; l’ho
seguito molto, soprattutto
quando giocava con il
nostro Brescia. Magari
potessi fare la sua
carriera...».  epas

Calcio L’Italia Under 16 si blocca
davanti alla versione di greco
Nell’amichevole di Gavardo buona risposta del pubblico (600 spettatori)
ma la squadra di Tedino e Zoratto è costretta a cedere alla distanza

Rugby Amlin Cup:
il Cammi Calvisano
prepara le trappole
per i Falcons

Guidi coach Cammi

IL BRESCIANO

Taufer: «Sono deluso
volevo una vittoria
per amici e parenti»

■ La Rigamonti Nuvolera esorcizza
«l’incubo»AuroraTravagliatovincen-
doilderby dimercatoperLorenzoPa-
ghera. Tre anni e mezzo dopo il cam-
pionatodiPromozionepersoal fotofi-
nish, ecco larivincita. Il ds Angelo Or-
landini è riuscito ad ottenere il sì
dell’attaccante di Roncadelle (’89), li-
berato dalla Grumellese.

A questo punto è certa la partenza da
Nuvoleradi StefanoFestoni(’88),vici-
no al ritorno a Rudiano ma conteso
pure da Ghedi (che ha preso Mattia
Scalvenzi, ’91), Bassa e Prevalle. Il Pa-
lazzolo(serieD) ha ilsuo portiere gio-
vane: dal Caravaggio c’è Mattia Gius-
sani (’94). In partenza Massimiliano
Guizzetti (’88), su cui è forte l’interes-

se della Rudianese che vuole anche
Swann Valli (’86). Il Castegnato per il
centrocampo prova il ’95 Menna del
Castrezzato e Nicola Alberti (’93) del
Montichiari.
Il San Zeno prende il centrale Patrick
Tameni dal NaveCortine di Promo-
zione, che alle 20.30 recupera il ma-
tch interno con il Mairano.  f. t.

ITALIA 1
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Taufer, etiope cresciuto ad Ospitaletto, capitano dell’Under 16

Dilettanti
Paghera passa
alla Rigamonti

SALÒ FeralpiSalò, è il momento di
provare a blindare i gioielli Marsura
eMiracoli.L’ottimo avvìodicampio-
nato dei due attaccanti in forza ai
gardesani, entrambi autori di sette
reti stagionali, sta però richiaman-
do l’attenzione di numerosi club di
serie A e B, che bussano continua-
mentealla porta del direttore sporti-
vo Eugenio Olli per chiedere infor-
mazioni.
Conl’avvicinarsidelmercato diripa-
razioneiniziano amoltiplicarsi le vo-
ci che vedrebbero i due in partenza
dal Garda. Davide Marsura, esterno

d’attacco classe ’94, è in prestito alla
Feralpi dall’Udinese fino a giugno. I
friulani, che in campionato stanno
faticandoe naviganonella partebas-
sa della graduatoria, potrebbero pe-
rò richiedere il giocatore prima del-
lascadenza, conl’obiettivo di rinfor-
zare la squadra di Guidolin.
Stesso discorso per Luca Miracoli,
centravanti classe ’92, in compro-
prietà tra Genoa e Varese, ma «par-
cheggiato» sul Garda negli ultimi
due anni. Dopo una stagione al di
sotto delle aspettative, l’attaccante
genovese è letteralmente esploso

ed ora è considerato un giocatore di
categoria superiore al punto che
proprio il Varese vorrebbe ripren-
derselo già nel mercato di gennaio
ormai alle porte.
La FeralpiSalò potrebbe così corre-
re il rischio di ritrovarsi a gennaio
privata dei suoi gioielli. «Tecnica-
mente è vero, le società di apparte-
nenza possono richiederci entram-
bi i giocatori - commenta il direttore
sportivo Eugenio Olli -, sono di loro
proprietà e ci sono stati prestati. Lo
sappiamo bene che Miracoli e Mar-
sura fanno gola a tante squadre, ma

anche noi puntiamo su di loro per
chiudere al meglio questo campio-
nato.
Possibilità che se ne vadano? Dovrò
essere un muro di gomma e respin-
gereogni tipo di richiesta. Inutile ne-
gare che per noi sarebbe una gran-
dissimaperdita,anche sesiamocon-
vinti di aver una buona squadra e al-
tri grandi attaccanti in grado even-
tualmentedi sostituirli come Cecca-
relli e Veratti, giocatori molto validi
che in futuro dimostreranno sicura-
mente di avere ottime qualità».
 e. p.

FeralpiSalò Miracoli e Marsura, il richiamo della casa madre
Il Varese rivuole l’attaccante, l’Udinese l’esterno. Olli: «Nel caso abbiamo Ceccarelli e Veratti»

ITALIA (4-3-1-2) Del Favero; Toso, Mattioli, Iudica,
Marchizza (32’ st Barsotti); Taufer (38’ st Carradori),
Gasperoni (1’ st Carraro), Muratore (1’ st Celestri);
Mastour (1’ st Mosti); Cutrone, Arras (20’ st La
Ferrara). (Crosta). All.: Tedino-Zoratto.
GRECIA (4-2-3-1) Iakovidis (20’st Papadakis); Betsas
(1’ st Valmas), Evangelou, Panourgias, Nikolaou (1’
st Giannoutsos, 20’ st Pispas); Mingos (1’ st Natsos),
Agiasiotis; Armenkas (18’ pt Limnios), Mourgos (1’ st
Lamprou), Kirtzialidis; Stathopoulos. All.: Zelenitsas.
Arbitro Mantelli di Brescia.
Reti 18’ Arras, 41’ Kirtzialidis; st 27’ Pispas.
Note Giornata fredda, terreno in buone condizioni
di gioco. Spettatori 600 circa. Calci d’angolo 5-3 per
l’Italia. Recupero: 1’ e 4’.
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